
18.2.1 All. Caricion nigrae Koch 1926 em. Klika 1934 nom. mut.
propos.
 

Sinonimi 

[Caricion fuscae Koch 1926 em. Klika 1934 (art. 47) p.p., Caricion canescentis-goodenowii

Nordhagen 1936 nom. inval. (art. 2d, 3m, 24), Propos.: Caricion nigrae Koch 1926 nom. mut.

propos. (art. 45)] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Caricetum  nigrae Br.-Bl. 1915 nom. mut. propos.
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Comunità composte da piccole ciperacee e briofite, in torbiere basse, acide, da oligotrofiche a

mesotrofiche. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Communities composed of oligotrophic to mesotrophic small sedges and bryophytes that grow in

acid fens. 
 

Ecologia 

Comunità composte da piccole ciperacee e briofite situate nell’ambito di torbiere basse, acide, da

oligotrofiche a mesotrofiche.
 

Distribuzione 
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica Comunità composte da piccole carici e

briofite 

 

specie abbondanti e frequenti: Juncus filiformis, Carex nigra, Carex canescens, Eriophorum

scheuchzeri, Sphagnum warnstorfii,  

 

specie diagnostiche: Agrostis canina, Carex canescens, Carex demissa, Carex echinata, Carex

hartmanii, Carex nigra, Carex paupercula, Carex stellulata, Epilobium palustre, Viola palustris,

Eriophorum scheuchzeri, Juncus filiformis, Phleum alpinum, Willemetia stipitata, Sphagnum teres

, Sphagnum warnstorfii, Sphagnum fallax, Sphagnum flexuosum, Calliergon sarmentosum,

Calliergon stramineum, Drepanocladus exannulatus, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Sono formazioni azonali stabili che, in generale, si presentano sotto forma di mosaico all'interno

delle torbiere. I contatti catenali si hanno con le altre comunità delle torbiere (Sphagnion 



magellanici, Rhynchosporion, Caricion davallianae , Caricion lasiocarpae) e con i boschi umidi ad

Alnus glutinosa , Betula pubescens o Salix cinerea. Nel mosaico vegetazionale possono talora

formarsi delle piccole pozze con acque leggermente più profonde, caratterizzate dalla presenza di

comunità riferibili alle alleanze Scorpidio-Utricularion minoris o Sphagno-Utricularion .
 

Geosigmeto alpino centro-occidentale acidofilo della vegetazione primaria d’altitudine (Caricion 

curvulae, Festucion variae, Androsacion alpinae, Caricion fuscae, Salicion herbaceae,

Loiseleurio-Vaccinion)

Geosigmeto meso-endalpico acidofilo degli arbusteti prostrati (Rhododendro ferruginei

sigmetum, Junipero-Arctostaphylo uva-ursi sigmetum, Erico carneae-Juniperetum nanae,

Festuco scabriculmis sigmetum)

Serie appenninica settentrionale ipsofila oligo-trofica degli arbusteti a mirtillo nero (Empetro-

Vaccinio myrtilli sigmetum, Hyperico richeri-Vaccinio gaultheriodis sigmetum)

Serie appenninica settentrionale centro-orientale acidofila del faggio (Gymnocarpio dryopteridis-

Fago sylvaticae sigmetum)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

Le comunità del Caricion nigrae sono riferite agli habitat di Direttiva:

7110* Torbiere alte attive

7120 Torbiere alte degradate ancora suscettibili di rigenerazione naturale

7140 Torbiere di transizione e instabili

7230 Torbiere basse alcaline
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione di tali comunità non è soddisfacente a causa della ormai limitata

quantità di ambienti potenzialmente colonizzabili da esse e del disturbo determinato dalle attività

antropiche in tali ambienti. 

In termini gestionali è assolutamente necessario conservare le torbiere ancora presenti e

monitorarne le trasformazioni spontanee che avvengono in esse sulla base delle variazioni dei

parametri ambientali.
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi

Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga



Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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